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Per maggiori informazioni rivolgiti al personale di una qualsiasi delle nostre filiali. Per il dettaglio delle condizioni si rimanda ai fogli informativi a disposizione del pubblico presso le 
nostre filiali. La presente comunicazione ha natura pubblicitaria con finalità promozionali.

La nuova casa è una gioia che Banca 
Prealpi sostiene insieme a te con un 
mutuo personalizzato. Passa in una delle 
nostre filiali, ti daremo informazioni 
dettagliate e studieremo insieme un 
mutuo trasparente e sostenibile.

Buone 
Feste !

Banca Prealpi c’è, 
nei momenti più importanti.

www.bancaprealpi.it

ei
gh

t o
’c

lo
ck



10 dicembre 2015
3

INTRODUZIONE

Passione sport. A giudicare dal
numero di associazioni e di pra-

ticanti, di tutte le età, forse è proprio
vero che quella di Treviso è la provin-
cia più sportiva d'Italia, come vanno ri-
petendo da anni al Coni. Migliaia di per-
sone praticano, organizzano, guidano,
seguono l'attività sportiva nelle discipli-
ne più varie. Da quelle tradizionali, a
quelle più particolari e di nicchia. Più
tutti quelli che invece praticano sport
non agonistico: dalle classiche marce
non competitive ai "gruppi di cammi-
no", organizzati dalle Ulss proprio per
far praticare il movimento a scopo te-
rapeutico e preventivo.

Lo sport, è giusto ricordarlo, rac-
chiude in sé sia l'aspetto salutare, che
quello sociale ed educativo (a patto che
chi è a contatto con i giovani sportivi
sia all'altezza...). E poi c'è l'aspetto del-
la passione, del legame ai colori, del
senso di appartenenza, che permea dal-
lo sport e può essere trasmesso anche
alla realtà quotidiana.

Certo, pensando ai giovani e giova-

nissimi, a ben vedere anche nello
sport i modelli sbagliati non manca-
no: ma non bisogna per questo ri-
nunciare alla valenza dell'attività
sportiva laddove mette tutti sullo
stesso piano (nazionalità, religione,
censo, intelligenza), insegna il senso
del sacrificio per ottenere il risulta-
to, a saper perdere, a lavorare in
squadra, ad aiutarsi vicendevolmen-
te...

Vittoriese e coneglianese non
fanno eccezione rispetto alla realtà
trevigiana: decine e decine sono le
realtà attive sul territorio (e gli am-
ministratori pubblici lo sanno be-
ne, anche per la difficoltà nel ri-
spondere con le strutture sporti-
ve alla crescente domanda).

Per questo abbiamo pensato di
dedicare questo numero de L'A-
zione Illustrata proprio allo sport.
Ovviamente, ma meglio sottoli-
nearlo, è impossibile in questa sede of-
frire un panorama completo: giusto un
assaggio di alcune realtà significative di

sport
diversi, più qualche personaggio. Buona
lettura.

PASSIONE SPORT
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"Davanti al Cone-
gliano o si scappa

o si muore": è questo il mot-
to impresso sulle nuove ma-
glie dell'under 16 del Cone-
gliano rugby che in questo
periodo inizia il suo campio-
nato e che efficacemente
esprime lo spirito combatti-
vo che caratterizza la realtà
rugbistica di Conegliano. Le
radici del rugby a Coneglia-
no risalgono al 1972 quando
un insegnante di educazione
fisica, Francesco De Angelis,
origini aretine e cuore aqui-
lano, propose a Luciano Da-
minato, ex giocatore del Pe-
trarca, di fondare una squa-
dra di rugby. L'attaccamento
al rugby fece superare osta-
coli di ogni tipo, da quelli fi-
nanziari a quelli legati agli
impianti. Con alterne vicen-
de e con il succedersi di va-
ri presidenti, la squadra nel
corso degli anni è riuscita
addirittura ad approdare al-
la serie A, anche se poi ri-
nunciò a parteciparvi per
problemi finanziari, annove-
rando tra le sue fila giocato-
ri del calibro di Alessandro
Moscardi, ex capitano az-
zurro, e del gigante italo-su-
dafricano Wim Visser. A Lu-
ciano Daminato che era sta-
to pure assessore del Co-
mune di Conegliano dal
1983 al 1995, con incarico

allo sport, è dedicato il mo-
derno impianto sportivo del
rugby a Conegliano situato
nei pressi della Zoppas Are-
na, di fronte allo stadio del
baseball. Con la sua compe-
tenza e passione si era pro-
digato per valorizzare la
pratica sportiva nelle più di-
verse discipline, migliorare
la disponibilità impiantistica
e razionalizzare le modalità
di gestione delle strutture
destinate a tali attività, però
era il rugby che abitava nel
suo cuore.

Attualmente il Coneglia-
no sta vivendo una fase nuo-
va, di ristrutturazione, ricca
di promesse da un lato e tut-
tavia non priva di difficoltà
dall'altro. La vicenda certa-
mente più rilevante è stata la
nascita, voluta dai vertici

della società, di una nuova
realtà, denominata Rugby
Conegliano 2014, che si è
assunta il compito di gestire
la prima squadra e di contri-
buire, in quanto società se-
parata dal settore giovanile,
alle spese della gestione de-
gli impianti che sono di pro-
prietà del Comune e dati in
appalto al Conegliano rugby.
Il Rugby Conegliano 2014 ha
visto la luce nel luglio dello
scorso anno sia per motivi
finanziari, ossia dirottare le
risorse al settore giovanile
che cominciava ad avere nu-
meri notevoli e trovarne al-
tre per la prima squadra, sia
per una necessità tecnica,
nel senso che aumentando il
numero dei ragazzini si era
sentito il bisogno di dare più
organizzazione ai vari ambi-
ti.

Grande anima, instanca-
bile promotore di questo
sport nella nostra zona e
Presidente e sponsor, non
unico, del Conegliano rugby,
settore giovanile, è oggi Ric-
cardo Piccoli, classe 1965,
proprietario dell'azienda di
prodotti per l'edilizia "PIC-
COLI GINO". Titolare e re-
sponsabile ultimo della ge-
stione degli impianti di viale
dello sport, vanta un passa-
to rugbistico di non poco
conto: "Ho giocato a basket

fino all'età di quindici anni.
Dal momento che crescevo
più in largo che in alto ho
cominciato a giocare a rugby
a Treviso, mi affascinava
questo sport di combatti-
mento, di contatto fisico e
di determinati valori. Ho
giocato a rugby fino ai qua-
rant'anni, di cui gli ultimi
quindici nel Conegliano. Il
mio ruolo naturale è stato
terza linea, ma ho giocato
anche come trequarti e cen-
tro". Quasi un Ernesto Oli-
vero della palla ovale, Ric-
cardo Piccoli, per gli amici
"Riccio", ci confida che il
motivo ispiratore del suo
impegno da Presidente, ini-
ziato nel 2009, sta nel con-
cetto di "restituzione": "E'
ancora la passione per que-
sto sport che mi muove,
certamente, tuttavia voglio
tornare al rugby quello che
il rugby mi ha dato, nella mia
città. In tanti dicono "il
rugby mi ha dato molto", sì,
ma tu cosa fai per il rugby?
Ripeto: il rugby mi ha inse-
gnato e trasmesso tanto ed
è stato giusto che giungesse
il momento nel quale an-
ch'io cominciassi a dare
qualcosa per il rugby". E i ri-
sultati si vedono. I numeri
del settore giovanile risulta-
no essere di tutto rispetto,
ci conferma Mauro Peruch,

La grande passione del presidente Riccardo “Riccio” Piccoli
per portare avanti una tradizione avviata nel 1972
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già presidente ed oggi com-
battivo segretario della so-
cietà: "Abbiamo circa 180
tesserati, con 160 ragazzi
che vanno dall'under 6 al-
l'under 16 e una ventina di
allenatori. Le categorie un-
der 6, 8, 10 e 12 svolgono
periodici raggruppamenti
domenicali in varie località
soprattutto del Veneto ed
anche in casa presso i nostri
impianti, mentre under 14 e
16 svolgono loro campiona-
ti. Sicuramente l'evento più
importante per la nostra so-
cietà è l'organizzazione e la
realizzazione del Torneo
Angelo, torneo dedicato al
minirugby e che, com'è no-
to, raggruppa circa 900 pic-
coli atleti dai 6 ai 12 anni
provenienti dal Veneto, ma
non solo". 

Dati gli esigui numeri è,
invece, in fase di ristruttura-
zione la categoria under 18.
Al momento i giocatori van-
no in prestito al rugby Vil-
lorba. Il progetto futuro è di
costituire la 18 anche a Co-
negliano, in collaborazione
con la dirigenza della prima
squadra che così potrà con-
tare su un serbatoio di gio-
vani cui attingere. Sull'obiet-
tivo è d'accordo anche il
Presidente della neonata
Conegliano rugby 2014,
Marco Crapanzano, classe
1972, ex scout ("un'espe-
rienza che mi ha dato mol-
tissimo dal punto di vista
educativo"), impiegato in
un'azienda del settore le-
gno, fisico possente, un pas-
sato da tallonatore nelle fila
del Conegliano fino all'età di
39 anni. "La costituzione
della futura under 18 è per
dare continuità a tutte le un-
der in modo tale che poi si
arrivi in modo naturale alla
prima squadra". Modalità,
tempi, gestione del gruppo e
costi sono ad oggi ancora in
fase di studio e di discussio-
ne, anche vivace, tra le due
dirigenze. Altro sogno nel
cassetto del consiglio del
Conegliano rugby 2014 di-

retto da Crapanzano è di
avere un altro campo a di-
sposizione. La prima squa-
dra comprende "una rosa di
35 giocatori più allenatore e
preparatore atletico. Con il
settore giovanile in crescita
siamo dunque in tanti che
utilizziamo i due attuali cam-
pi del "Daminato", il princi-
pale per le partite di cartel-
lo e l'altro per gli allenamen-
ti. Con la cattiva stagione
quest'ultimo risulta, per for-
za di numeri, spesso così
malandato e impraticabile
da rischiare di farsi male. Ec-
co che nostro desiderio sa-
rebbe quello di avere a di-
sposizione un altro campo.
La FIR (Federazione Italiana
Rugby) finanzierebbe, in
quota parte, l'operazione ed
il terreno individuato, di
proprietà del Comune, sa-
rebbe quello tra la Zoppas
Arena e il campo da base-
ball". Anche qui ovviamente
le decisioni dovranno essere
discusse con la dirigenza del
settore giovanile. 

La prima squadra funzio-
na perché ci sono gli spon-
sor, il principale è la ditta di
imballaggi MWOOD, di
proprietà di un ex giocatore
di rugby del Conegliano.
"Obiettivi del Conegliano
rugby 2014? Beh, per ora
pensiamo a costruire e
rafforzare il gruppo. Veniva-

PIZZERIA
GENNARO

Papa Francesco ai rugbysti
“Il rugby è uno sport molto simpatico, e vi dico

perché lo vedo così: perché è uno sport duro, c’è
molto scontro fisico, ma non c’è violenza, c’è gran-
de lealtà, grande rispetto. Giocare a rugby è fatico-
so, non è una passeggiata! E questo penso che sia
utile anche a temprare il carattere, la forza di vo-
lontà”.

«Ecco, nel rugby si corre verso la “meta”! Que-
sta parola così bella, così importante, ci fa pensare
alla vita, perché tutta la nostra vita tende a una me-
ta; e questa ricerca è faticosa, richiede lotta, impe-
gno, ma l’importante è non correre da soli! Per ar-
rivare bisogna correre insieme, e la palla viene pas-
sata di mano in mano, e si avanza insieme, finché si
arriva alla meta. 

E allora si festeggia!» 
(Papa Francesco alla Nazionale Italiana di Rugby,

22 novembre 2013)

E rugby si gioca con ogni tempo...

PIZZERIA
GENNARO
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mo da una realtà di prima
squadra nella quale avevamo
perso diversi giocatori per
tanti motivi: primo obiettivo
oggi è consolidare il gruppo.
Pensiamo al famoso terzo
tempo: durante questo mo-
mento non commento solo
la partita, ma conosco me-
glio il mio compagno, se stu-
dia, se lavora, com'è la sua
famiglia, in altre parole, mi
interesso di lui. Questo è il
nostro modo di fare squa-
dra. Tutto sommato, a noi
non interessa tanto il risul-
tato, vincere la partita, ma
ciò che maggiormente ci
piace (e lo diciamo ai ragaz-
zi) è vedere il massimo di
impegno in campo, darci
dentro. Evidentemente per
raggiungere prestazioni di-
gnitose ti devi allenare, per-
ché se sei veramente prepa-
rato, corri da tutte le parti
del campo, non ti fai male e
ti diverti pure". "Squadra
nuova, uniformi nuove",
prosegue Crapanzano. "La
maglia, ideata dal grafico
Ivan Brescacin, riporta alcu-
ni riferimenti storici e arti-
stici della nostra città: il ca-
stello, via XX settembre,
l'anno di fondazione della
scuola enologica, 1876, im-
presso nella manica, un par-
ticolare della Madonna con
Bambino del Cima da Cone-
gliano. E' una forma di ap-

partenenza al territo-
rio. La divisa è stata
consegnata a metà no-
vembre durante una
cerimonia al Sindaco di
Conegliano". Ma il lega-
me col territorio è par-
ticolarmente sentito
anche dal settore gio-
vanile. "Da quando è
stato rifondato il setto-
re giovanile di rugby a
Conegliano, ci dice Pic-
coli, in città e dintorni
si sa che esiste e se ne
parla bene, perché si
verifica un positivo pas-
saparola dei genitori.
Infatti sono i genitori
che portano i figli: è questo
il più grosso volano che ab-
biamo. Inoltre nel nostro
impianto nel periodo estivo
si svolge un Grest che ac-
quisisce nelle ultime due
settimane un orientamento
più rugbistico. Da quest'an-
no poi, in collaborazione
con il Comune, abbiamo da-
to inizio ad un doposcuola
per i soci del Conegliano
rugby presso la nostra club
house: dal lunedì al venerdì i
ragazzi hanno la possibilità
di essere seguiti da persona-
le qualificato nelle prime ore
del pomeriggio per lo svolgi-
mento dei compiti e per
l'aiuto allo studio, previo pa-
gamento di una quota di
iscrizione".

Affermava anni fa John
Kirwan, stella degli All Blaks
degli anni '80 e '90, storico
giocatore della Benetton
nonché c.t. della Nazionale
italiana: "La più bella vittoria
l'avremo ottenuta quando le
mamme italiane spingeran-
no i loro figli a giocare al
rugby se vorranno che cre-
scano bene, abbiano dei va-
lori, conoscano il rispetto, la
disciplina e la capacità di sof-
frire. Questo è uno sport
che allena alla vita!". "Riccio"
condivide e rincara: "Il rugby
è un modello educativo: uno
deve apprendere a vivere in-
sieme agli altri, con la squa-
dra. E qui ci sono regole e
comportamenti che nel
rugby sono ancora sentiti e

condivisi. Tra i miei consi-
glieri ve ne sono molti che
pur non avendo giocato a
rugby, tuttavia si impegnano
nella società. E per qual mo-
tivo? Perché condividono i
valori di questo sport. Un
bambino dovrebbe venire a
giocare a rugby innanzitutto
per divertirsi e perché si
gioca all'aria aperta, e que-
sto è un motivo di salubrità:
è al chiuso che ci si ammala
e non all'aperto. Se qualche
volta l'allenamento viene
rinviato è per preservare le
condizioni del campo in pre-
senza di condizioni climati-
che avverse, non certo per-
ché i bambini rischiano di
ammalarsi. Inoltre il contat-
to fisico con i compagni o
con gli avversari (non di-
mentichiamo che il rugby è
uno sport di combattimento
giocato alla velocità più ele-
vata possibile!) è un mo-
mento decisivo di crescita:
ci si affranca dai propri ten-
tennamenti e si aumentano
le proprie sicurezze. Nel
contatto si prova e si dà so-
stegno, è in fondo anche una
potente medicina contro la
malattia dell'eccessiva realtà
virtuale che i nostri bambini
e ragazzi oggi vivono. Noi
vediamo questo passaggio
nei bambini che arrivano: al-
l'inizio notiamo  quasi una
paura, in tanti, a prendere il
pallone, ad andare a contat-

La consegna al sindaco Floriano Zambon della nuova maglia del Conegliano Rugby 

perinotperinot
perinot
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to, a buttarsi per terra. Ven-
gono vinte queste titubanze
e si acquista coraggio e fidu-
cia in se stessi". E sorriden-
do conclude: "Talora si sen-
te dire "porto mio figlio a
rugby perché è pieno di va-
lori". Sì, però se tuo figlio è
un delinquente, non riusci-
remo a compiere miracoli,
siamo un buon detersivo,
ma la lavatrice è la famiglia".
"Mentre insegniamo lo
sport, insegniamo in qual-
che modo la vita", chiosa fi-
losoficamente Crapanzano,
"il fatto che per esempio
non ci sia mai il giocatore
forte che ti risolve la parti-
ta, ma ci sia sempre la forza
del gruppo, a me personal-
mente ha insegnato ad esse-
re umile, a cercare di met-
termi a disposizione dei
compagni, a non voler esse-
re assolutamente al centro
dell'attenzione, a dare so-
stegno ai compagni".

Sono anche questi i mo-
tivi per i quali il Conegliano
rugby si sta da tempo im-
pegnando nella diffusione
di questo sport nelle scuo-
le. Responsabile è Stefano
Raffin: "Abbiamo sempre
cercato di avere rapporti
con le scuole, soprattutto
con quelle limitrofe. Gli in-
terventi si sono sviluppati
con le primarie di Cone-
gliano, Santa Lucia e San

Fior. 
Da quest'anno abbiamo

cominciato interventi an-
che con l'Istituto enologico
e con i l Liceo Marconi,
quindi con ragazzi più gran-
di con l'obiettivo di poten-
ziare anche, se ci riuscia-
mo, il settore del rugby
femminile. Teniamo conto
delle specificità della scuola
e cerchiamo di collaborare
ad un progetto di cono-
scenza del rugby come
sport e come percorso
educativo".

Tutta la realtà del Cone-
gliano rugby, sia nella ver-
sione del settore giovanile
sia in quella della prima
squadra, è portatrice di
questo prezioso principio
morale: il giocatore di rugby
evoca un cammino con un
fine (andare verso la meta)
e ci ricorda di "custodire",
non di "trattenere" il tesoro
(la palla) che si ha tra le ma-
ni, ma di consegnarla al
compagno meglio collocato
per segnare il punto a nome
e per conto di tutti. Per
questo nel Conegliano
rugby si impara sin da pic-
coli a lasciare da parte l'am-
bizione individuale per co-
struire insieme il bene co-
mune della squadra e, attra-
verso questo, dell'intera so-
cietà.

Virginio Marconato

Il tipico “terzo tempo” del rugby si impara fin da piccoli...

Biodry è l’innovativa soluzione al problema dell’umidità 
da risalita capillare.
È ecologico, sicuro, efficace e deumidifica i muri in modo
definitivo. 

Richiedi un sopralluogo gratuito

Prodotto in Svizzera

SE QUESTO
È IL PROBLEMA
BIODRY
È LA SOLUZIONE

gcm.biodry@gmail.com

Tel. 348.2650815
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Dopo 33 anni di sto-
ria, la squadra ros-

soblu del calcio femminile
Permac Vittorio Veneto è
per la prima volta in serie A.
Una delle dodici squadre
sparse per tutta Italia: Bolza-
no, Firenze, Verona, Udine,
Roma, Bari, Brescia, Torino,
Bergamo, Rimini, Ravenna e
Vittorio Veneto. L'élite del
calcio femminile risplende di
gloria, e ne fa parte la squa-
dra della città della Vittoria.
Il condottiero è stato mister
Sergio Fattorel che lo scor-
so anno ha stravinto il cam-
pionato, finendo primo da-
vanti a tutti da imbattuto. 

Un piccolo miracolo che
ha realizzato il sogno che
suo papà, Franco Fattorel,
ha sempre inseguito assieme
alla moglie Patrizia Ferro, at-
tuale presidente e fondatri-
ce (oltre che portiere, all'i-
nizio) della squadra vittorie-
se.

Il filotto delle partite da
imbattute cominciato lo

scorso anno si è fermato
quest'anno, dopo la prima
gara esterna a Brescia il 18
ottobre scorso, a 39 partite
utili consecutive. Dopo cin-
que giornate di campionato
la squadra ora si trova al pe-
nultimo posto, insieme al
Bari, con 3 in 5 partite gio-
cate. La serie A infatti è un
altro mondo e lo si è visto in
queste prime partite.

Dietro alla prima squa-
dra c'è un settore giovanile
fiorente: sono ben 5 le squa-
dre che la società fa scende-
re in campo
ogni weekend:
Prima Squadra,
Primavera, Gio-
vanissime, Esor-
dienti e Piccole
Amiche, per un
totale di quasi
100 tesserate.
Da qualche set-
timana il settore
giovanile può
anche contare,
dopo tanti anni

di speranza, su
un campo di alle-
namento in ge-
stione, quello co-
munale di Costa
(che ospita anche
le giovanili ma-
schili del Giovani
Vittorio Veneto).

Cinzia Biz, re-
sponsabile del
settore giovanile,
dopo la bellissi-

ma scommessa vinta lo
scorso anno con le Piccole
Amiche (6-8 anni), quest'an-
no ha voluto fortemente la
quinta squadra: le Giovanis-
sime. È la prima volta che,
nella provincia di Treviso,
una squadra di Giovanissime
interamente femminile si
iscrive ad un campionato fe-
derale, contro formazioni
miste o solo maschili.

Dietro a tutto questo
movimento c'è comunque la
grande famiglia Fattorel, che
mette cuore, passione, tem-
po e denaro per far vivere
questa società e questo
sport a Vittorio Veneto.

Leonardo Segat

calz
andreetta

Una formazione del calcio femminile Vittorio Veneto. Sotto, un’azione della partita di Brescia

Il calcio femminile Permac Vittorio Veneto ha conquistato la serie A

Il sogno realizzato
delle “tose” rossoblù

andretta
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Un’annata ricca di
successi per le so-

cietà gemelle Atletica Silca
Conegliano e Silca Ultralite
Vittorio Veneto. La stagione
2015 ha infatti regalato ai
due team, che si occupano
di atletica e di triathlon, af-
fermazioni nazionali e inter-
nazionali e diverse convoca-
zioni in maglia azzurra. Tan-
ta dunque la soddisfazione
in casa Silca, soprattutto nel
veder crescere quei giovani
che fanno parte del Proget-
to Talento. A guidare le due
società sono rispettivamen-
te due uomini di atletica e
triathlon, il coneglianese
Francesco Piccin e il vitto-

riese Aldo Zanetti. Entram-
bi con un passato da mez-
zofondisti di livello naziona-
le, credono fortemente in
un’attività non solo organiz-
zativa (che sta dando soddi-
sfazioni dopo soddisfazioni)
ma anche e soprattutto for-
mativa verso i giovani di og-
gi e gli adulti di domani.

Nei mesi passati, tra i
tanti atleti che si sono fatti
valere sia a livello regionale
che nazionale (come Nic-
colò Mumelter, Alberto Re-
ch, Nicola Tronca, Mattia
Vendrame, Edoardo Liscian-
dra), da segnalare in partico-
lare la crescita di Matteo
Miani, che sia nel salto con

l’asta che nelle prove multi-
ple, si è classificato nella top
ten tra gli assoluti (decimo
nel decathlon tricolore) e a

ridosso del podio tra gli un-
der 23 (sesto nelle multiple,
quarto nell’asta sempre nei
campionati italiani). Al fem-

I ragazzini della Silca Ultralite Triathlon con il presidente Aldo Zanetti

Le società “cugine” Atletica Conegliano e Ultralite Triathlon Vittorio Veneto

Successi e maglie azzurre 
sotto il segno della Silca

www.immacolataitv.it

Centralino: Segreteria: 0438 425196

 email: segreteriasc@immacolataitv.it

Centralino: Segreteria: 0438 425196

 email: segreteriasc@immacolataitv.it

Via Madonna, 20 - 31015 CONEGLIANO (TV)

EDUCHIAMO LE FUTURE GENERAZIONI DAL 1897

INFANZIA PRIMARIA ORATORIOSECONDARIA
PRIMO GRADO

SCUOLASCUOLA SCUOLA

Vienitrovarci!a
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minile, il 2015 ha
visto la convoca-
zione di Irene Vian
(dopo il terzo po-
sto negli 800 ai tri-
colori junior in-
door e il secondo
in quelli outdoor)
per i mondiali di
categoria in Svezia.
Per lei un bellissi-
mo ottavo posto
finale negli 800,
dopo essere stata
l’unica italiana a
passare il turno.
Buoni risultati an-
che per Erika La-
paine, convocata
nella rappresenta-
tiva triveneta per il
Trofeo di Caorle.
Si è poi confermata
tra le migliori maratonete
del panorama nazionale Lau-
ra Giordano, vincitrice, tra
le tante gare, della Treviso
Marathon 1.2. Non è man-

cata l’intensa attività tra i
master, con i titoli italiani
per Francesco Arduni (alto
M40), di Andrea Meneghin
(martello, martello maniglia

corta, disco e pentathlon
lanci M55) e di Giorgio Bor-
toluzzi (alto, lungo e triplo
M75). Per il capitano azzur-
ro Bortoluzzi, anche il titolo

mondiale nel salto triplo. Di
valore anche i risultati dei
draghetti del triathlon, co-
me l’argento nella staffetta
mista Youth, l’argento di Fi-
lippo Pradella e il bronzo di
Federico Pagotto ai tricolo-
ri di duathlon di aprile, il
bronzo a squadre nel triath-
lon a staffetta tricolore di lu-
glio a Revine e il titolo italia-
no nella cronometro a squa-
dre Youth con Pradella, Pa-
gotto e Federico Spinazzè a
settembre, il terzo posto
nella Coppa Italia di Spi-
nazzè e Pradella e la convo-
cazione per gli Europei di
Spinazzè, che ha anche con-
quistato l’oro nella Coppa
delle Regioni indossando il
body rosso della rappresen-
tativa veneta. Da segnalare
la vittoria nella Coppa Vene-
to Giovani e il secondo po-
sto nazionale a squadre nel
Trofeo Coni con le “dra-
ghette terribili” Sofia To-

La Ventuno del Cima, uno degli eventi organizzati dalle due società

poletto centro
fruttaCENTRO FRUTTA CONEGLIANO

Fin dal 1984
un punto di riferimento 
per l’ortofrutta di qualità 
al giusto prezzo, 
nel rispetto del produttore 
e del consumatore.

Via XXIV Maggio, 6/A
(vicino alla chiesa di Madonna delle Grazie)
Tel. e Fax 043832595

Seguici anche su Facebook
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non, Eleonora Biz e Matilde
Dal Mas, terze anche nella
Coppa Veneto Giovanissi-
mi.

Di pari “passo” anche i
risultati in campo organizza-
tivo, con diverse migliaia di
iscritti nei vari eventi targati
Silca: dal 30° Cross Città
della Vittoria di Vittorio Ve-
neto alla terza Ventuno del
Cima a Conegliano, dal 4°
Trofeo Giavellotti Trevigia-
ni al 2° Duathlon di Pove-
gliano (campionato italiano
di duathlon individuale, staf-
fetta e crono) al 14° Junior
Meeting, dal Triathlon Su-
persprint di Tambre al cam-
pionato italiano di triathlon
olimpico a Farra d’Alpago,
dal campionato italiano di
triathlon cross e prova del
Tnatura europeo al 24°
Meeting Città di Conegliano
- Trofeo Toni Fallai, dal
campionato italiano di
triathlon olimpico no draft e

dalla prova di Coppa Vene-
to Kids ed Age Group ai
campionati italiani giovanili
individuali e a staffetta a Re-
vine, dalla Supercoppa Cor-
ri Veloce Bilt e dal TNatura
Duathlon Cross entrambi a
Conegliano alla sesta Pro-
secco Run di Vidor. 

“Dopo una trentennale
attività che a livello assoluto
ha portato ad importanti af-
fermazioni già nelle “origina-
rie” Atletica Silca Ogliano,
Atletica Industriali Cone-
gliano, GS Becher San Gia-
como e Jager Atletica Vitto-
rio Veneto e Silca Ultralite
Triathlon, da alcuni anni ab-
biamo deciso di rilanciare
l’attività giovanile - com-
mentano i presidenti Zanet-
ti e Piccin - il nostro impe-
gno ora è fortemente orien-
tato al settore promoziona-
le, prima ancora che verso
l’atletica ad alto livello, allo
sport e al sano movimento,
come elemento fondamen-
tale per i nostri ragazzi. Pro-
mozionali sono anche le no-
stre manifestazioni, che nel-
la maggior parte dei casi uni-
scono alle gare “assolute”
con i top runner anche dei
momenti dedicati proprio ai
giovani”.

Irene Vian e Francesco Piccin, 
presidente di Atletica Silca Conegliano

Matteo Miani

memorial
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Se l'unione farà la for-
za lo diranno i poste-

ri. Per adesso è giusto salu-
tare con simpatia la nascita
della Nuova Aurora & Vitto-
rio Veneto Volley, frutto
della fusione tra l'Aurora
Volley di Godega S. Urbano,
Orsago e Gaiarine e la palla-
volo Vittorio Veneto. 

Dopo un anno di speri-
mentazione si è deciso di
proseguire su questa linea,
con il beneplacito delle due
dirigenze, che ora lavorano
assieme per poter far cre-
scere questa nuova entità
sportiva che conta circa 220

atleti ed atlete, diventando
così una delle principali
realtà pallavolistiche della
provincia.

A Orsago l 'attività è
svolta sia in campo maschile

che femminile, e la risposta
dei giovani è davvero buona,
con un aumento soprattut-
to del minivolley, contando
anche sulla nuova palestra,
concessa in esclusiva alla so-
cietà presieduta da Lucio
Casagrande (nella foto) tut-
ti i giorni fino alle 21. 

La prima squadra ma-
schile gioca al palasport di
Vittorio Veneto e milita in
serie D; in campo femminile
ci sono due formazioni di
seconda divisione, con squa-
dre molto giovani, che gio-
cano le rispettive gare inter-
ne nella palestra di Pianzano.

Torna puntuale a
Vittorio Veneto

l’appuntamento con il
grande ciclocross ad ini-
zio anno: domenica 17 in
area Fenderl si disputa la
trentunesima edizione
del Gran Premio “Città
di Vittorio Veneto”, gara
nazionale valida come
prova finale del 36° Tro-
feo triveneto di ciclo-
cross e del Trofeo “Sel-
le Smp” master cross
“Ciclocross domani”.

La gara, che si dispu-
terà nel primissimo po-
meriggio, è organizzata
come sempre dalla Ci-
cloturistica Vittorio Ve-
neto presieduta da Gia-
como Salvador.

chiedil

È nato un nuovo grande polo pallavolistico

Aurora e Vittorio,
fatta la fusione 

Ciclocross
a Vittorio
il 17 gennaio
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Per fare basket a Vit-
torio Veneto e din-

torni c'è, da quasi 30 anni,
l'ASD Pallacanestro Vittorio
Veneto nata nel 1986 dalle
ceneri di una piccola società
denominata "Basket Vitto-
rio Veneto" che, a sua volta,
aveva ereditato titolo e gio-
catori dalle due primissime
realtà cestistiche cittadine
degli anni '70 - Eliomec e
Ciam - rimaste senza spon-
sor.

Fu Gianpietro Marchio-
ni, oggi affermato consulen-
te aziendale, a costituire l'at-
tuale società assieme ad altri

Il presidente Pierpaolo Palazzi Il DT Paolo Lanza, ex giocatore di serie A

La società vittoriese sta allestendo un vivaio particolarmente ricco

Basket Vittorio, 
30 anni sotto canestro

Il gagliardetto celebrativo del trentennale
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appassionati ed ancora oggi
collabora con la nuova diri-
genza, seguendo gli sponsor
principali.

Da alcuni anni, la Pallaca-
nestro Vittorio V.to - pre-
sieduta dal 2010 da Pierpao-
lo Palazzi - è cresciuta quasi
esponenzialmente grazie so-
prattutto all'arrivo di un ex
giocatore professionista,
Paolo Lanza il quale oltre ad
essere diventato il respon-
sabile tecnico delle squadre
giovanili, cura da qualche an-
no il Progetto Scuola pre-
sentando il minibasket nelle
scuole elementari della città.

A Cordignano è stata
inoltre aperta da alcune sta-
gioni una sezione distaccata
della scuola di minibasket ed
assieme a quella di Vittorio
V.to si contano complessi-
vamente più di 120 bambini
ogni anno.

Il Settore Giovanile è og-
gi rappresentato da ben ot-
to team: una squadra Esor-
dienti, due U13, due U14,
due U15 ed una U16; due di
queste (U13 e U15) parteci-
pano al campionato regiona-
le Elite ed è la prima volta
che squadre giovanili vitto-
riesi raggiungono quest'o-
biettivo.

La Prima Squadra - dopo
aver raggiunto nei primi an-
ni 2000 le vette della C2 -
quest'anno gioca il campio-
nato provinciale di Promo-
zione avendo inserito nel
proprio roster molti giovani
pronti al grande salto in una
squadra senior.

Gli impianti sportivi di ri-
ferimento sono il Palazzetto
dello Sport e la palestra
"Pontavai" a Vittorio V.to, la
palestra delle scuole medie
di Cordignano e quella di via
Borgo Basso di Orsago.

Al passo con i tempi,
grande attenzione viene ri-
volta ai social media: la so-
cietà, oltre ad un sito attivo
e funzionale da molti anni
(www.basketvittoriovene-
to.com), presenta anche una
pagina ufficiale sia su Face-

book che su Twitter, infor-
mando così i propri tifosi sui
risultati delle proprie squa-
dre ed ospitando commenti
e foto di vario genere.

Come detto, l 'anno
prossimo la società festeg-
gerà i 30 anni dalla fondazio-
ne e si stanno studiando va-
ri eventi per celebrare de-
gnamente la ricorrenza.

Il più importante di que-
sti è già ufficiale: la società
organizzerà le Final Four dei
campionati Elite riservati al-
le categorie U14, U15 e U16
previsti negli ultimi tre week
end di maggio, ospitando
quindi le migliori squadre
giovanili della regione che si
sfideranno al Palazzetto di
p.zza A. Moro per il titolo

regionale di quelle catego-
rie.

Vittorio Veneto diven-
terà quindi in quei giorni la
capitale regionale del basket
giovanile e la scelta della Fe-
derazione di premiare la so-
cietà vittoriese la dice lunga
sull'ottimo lavoro che in tut-
ti questi anni dirigenti e tec-
nici hanno saputo fare.

ciofs
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Scherma Conegliano sempre 
in grande evidenza con i suoi giovani

Quanti fioretti 
da podio

Irisultati non
hanno tardato

ad arrivare per la
Scherma Coneglia-
no. Già nelle prime
gare di ottobre la
società conegliane-
se ha conquistato
un bronzo con Leo-
nardo Ceresa nella
categoria maschiet-
ti a Longarone al Trofeo de-
dicato alla Grande Guerra.

Nel primo fine settimana
di novembre, a San Giorgio
di Nogaro (Udine) si è svol-
ta la Prima Prova Interregio-
nale per le categorie del
Gran Premio Giovanissimi
di fioretto maschile e fem-
minile. Quindici gli atleti che
gareggiavano, uno in parti-
colare il risultato da citare:
Matteo Doppieri che si è ag-
giudicato un meritato 2° po-
sto nella categoria promo-
zionale delle prime lame di
fioretto maschile.

Vicenza ha ospitato ben
2 gare in 2 weekend: nel pri-
mo si sono iscritti 6 baby
fiorettisti tra i quali Mattia
Zanon, categoria prime la-
me, che ha conquistato un
ottimo argento; nel secon-
do tra i 9 fiorettisti under14

iscritti, spiccava tra
tutti Chiara Tavella
anche lei medaglia
d'argento nella ca-
tegoria giovanissi-
me.

Per il secondo
anno consecutivo,
la Scherma Cone-
gliano, che tra pochi
anni spegnerà 50

candeline di attività, ha ria-
perto la sala anche per gli
adulti organizzando corsi
serali per la categoria ma-
ster: unito e numeroso il
gruppo formatosi, tra i qua-
li 2 temerari spadisti che
con solo 3 mesi di "espe-
rienza" nella materia, si so-
no cimentati in una gara a
Vicenza posizionandosi an-
che in una discreta posizio-
ne.

Il mese di dicembre sarà
altrettanto intenso, inizian-
do con la Prima Prova del
Gran Prix Kinder +Sport di
fioretto femminile e maschi-
le under14 ad Ancona: mol-
ti gli iscritti e molte le aspet-
tative di conquistare posi-
zioni nel ranking giovanile
per gli atleti seguiti da Anna-
lisa Santarossa e l'olimpioni-
co Mauro Numa.

grillo

La squadra coneglianese al Trofeo Grande Guerra. Sopra, Leonardo Ceresa
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"Neanche il più otti-
mista dei tifosi ci

avrebbe pensato. Ma bisogna
crederci". Gianni De Biasi è lo
sportivo del momento: da

quando ha portato la naziona-
le albanese per la prima volta
nella sua storia ai campionati
europei, non trova nemmeno
più il tempo per fare un salto

dagli amici di Sarmede.
Dopo una buona carriera

da giocatore, con oltre 300
gare tra A e B (dieci anni tra
Pescara, Brescia e Palermo,

poi Vicenza e ultimi due anni
a Treviso), comincia l'avven-
tura da allenatore, togliendo-
si delle belle soddisfazioni:
promozione dalla C con la
Spal, doppia promozione dal-
la C alla A e salvezza al primo
anno con il Modena, due anni
a Brescia con Roby Baggio,
promozioni e salvezze con il
Torino... È stato anche tra i
primissimi allenatori italiani a
sedere su panchine straniere
e a diventare Commissario
Tecnico di nazionali non ita-
liane. E a dirla tutta è anche
quello che ha raggiunto, ri-
spetto agli obiettivi, il risulta-
to più importante, più anche
dei mitici Trap e Capello.

"Questa qualificazione è
sicuramente il risultato più
importante, perché è di pro-
porzioni europee, a livello di
nazionale, e soprattutto è in-
credibile per le condizioni in
cui è arrivato. Nessuno ci
avrebbe mai pensato".

Perché hai accettato que-
sta sfida impossibile, allora?

"Volevo mettermi alla
prova, volevo giocare un
buon girone sperando di arri-
vare ai playoff, e invece è arri-
vata addirittura la qualificazio-
ne diretta. Nella vita le avven-
ture difficili mi hanno sempre
affascinato, per necessità e
per sfida personale: per ne-
cessità perché non mi è stata
mai data la possibilità di alle-
nare una grande squadra (a
parte il Torino, ma in situa-
zione particolare), e per sfida
personale perché voglio di-
mostrare che quando mi si la-
scia lavorare ottengo i risulta-
ti. Ecco perché ho un ramma-
rico per l'esperienza all'Udi-
nese, dove sono rimasto solo
due mesi".

Questa qualificazione ha
riservato tante emozioni: dal-
la vittoria in casa del blasona-
to Portogallo, alla partita so-

vignarosa

Gianni De Biasi ha portato la nazionale per la prima volta agli Europei

Il re di Albania è di Sarmede
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spesa in Serbia per una rissa
per motivi nazionalisti, alle ul-
time partite perse, fino all'ul-
tima decisiva vinta in Arme-
nia.

"In effetti le emozioni non
sono mancate. La vittoria in
Portogallo? Pazzesca. Ho det-
to ai ragazzi: "Andiamo a vin-
cere". Non ci credevo nem-
meno io, l'ho detto per dar
loro coraggio, ma è anche ve-
ro che se non provi a vincere
non ci riuscirai di sicuro. In
Serbia abbiamo avuto tanta
paura, perché abbiamo visto
quanto esile sia il confine tra
razionalità e irrazionalità. Poi
le due sconfitte che sembra-
vano compromettere tutto, e
la vittoria finale, necessaria e
ottenuta".

E al rientro in Albania,
grande festa.

"Ci hanno accolti in aero-
porto con il cerimoniale ri-
servato ai capi di stato, al
grande papa Francesco. In-
credibile. Cosa ho pensato
mentre scendevo dalla scalet-
ta dell'aereo? Mille cose: al
percorso fatto, alle fatiche, al-
le persone che mi vogliono
bene, a chi mi si avvicinerà
adesso solo perché ho otte-
nuto questo risultato... E co-
munque ho già capito che più
in alto si va, più invidia si su-
scita. Specialmente tra chi fa il
mio lavoro".

Hai ricevuto dall'univer-
sità di Tirana una laurea ho-
noris causa per aver influito
"qualitativamente nel cambia-
mento dell'immagine interna-
zionale degli albanesi". Sul
campo hai saputo tirare fuori
l'orgoglio nazionale dei tuoi
giocatori.

"E' una chiave facile da
usare con gli albanesi: sono
molto attaccati alla loro ban-
diera, ai loro colori. Non è
stato difficile. E' stato più diffi-
cile, dopo le due sconfitte
consecutive, farli rifocalizzare
che insieme si può, che in
squadra non si è soli, che bi-
sogna credere nelle proprie
possibilità. Che se ci si crede,
nessun obiettivo è precluso".

In Italia non
sembra esserci que-
sto attaccamento
alla maglia azzurra.

"Beh, se le cose
vanno bene tutti
vorrebbero giocar-
ci. Quando qualcosa
non va scatta lo sca-
ricabarile. Ma se la
nazionale saprà ac-
quisire la mentalità
e il carattere di Conte, sarà
protagonista agli europei".

L'Albania ha sempre tanti

tifosi.
"Abbiamo giocato in Sviz-

zera e metà stadio era nostro.

I nostri tifosi sparsi nel mon-
do corrono a vederci quando
giochiamo. E vedrai all'Euro-
peo quanti saranno: c'è chi
tornerà dall'America per ve-
dere le partite. È un'occasio-
ne unica".

E dopo gli Europei, che
farà Gianni De Biasi?

"Beh, il contratto scade
nel 2017, ma io sono concen-
trato sugli Europei. Dopo si
vedrà. Italia? Estero? Naziona-
li? Ci penseremo".

Alessandro Toffoli

sos cap

parte lesa 

Gianni De Biasi
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Non è facile parlare
di un club come il

Judo Vittorio Veneto. Se
"normalmente"  quando ci si
interessa di una società
sportiva si citano infatti i so-
li risultati dello sport prati-
cato, quando si arriva nella
palestra del palasport vitto-
riese accanto alle piscine co-

munali si capisce che ci si
trova in un club dove la vi-
sione del modo sportivo è
ben più vasta ed articolata.  

Se partiamo ad esempio
dalla sola attività agonistica,
ci troviamo di fronte ad un
lunghissimo elenco di suc-
cessi che hanno portato il
club ad arrivare al primo po-

sto nelle principali gare del
nord est anche nell'ultimo
anno. 

Se poi allarghiamo lo
sguardo in campo nazionale,
il Judo Vittorio Veneto ha
vinto in un solo anno ben
tre titoli nazionali più un
lungo elenco di podi in ogni
parte d'Italia. Anche in cam-

po europeo le medaglie
(vinte in questo caso con la
maglia azzurra della naziona-
le) non sono mancate e so-
no state conquistate in Gre-
cia, Romania, Repubblica
Ceca ed Ungheria. La ciliegi-
na finale l'hanno posta i cam-
pionati Europei di Oberwart
(Austria) e Mondiali di Abu
Dhabi (Emirati Arabi), dove
l'atleta del Judo Vittorio Ve-
neto Alessandra Prosdoci-
mo ha ottenuto i migliori ri-
sultati della nazionale italia-
na, arrivando quinta in Euro-
pa e settima al mondo. 

Nel frattempo sono ul-
teriormente cresciute le già
numerose cinture nere del
Club, arrivate ormai alla
quota record di 109, in una
regione dove il Judo Vittorio
Veneto si trova ai vertici dei
risultati sportivi ormai da
vent'anni e mediamente in-
torno al 15° posto assoluto
in campo nazionale. 

Come se non bastasse,
la società di Judo Vittoriese
si è riconfermata leader an-
che nel campo organizzati-
vo, visto che da quasi
trent'anni mette in piedi il
Torneo  internazionale più
affollato d'Italia con circa
2.000 iscritti di 16 diverse
nazionalità, senza dimentica-
re che da quest'anno ha
inaugurato con successo an-
che la prima edizione del
"Katà Cup Vittorio Veneto"
una gara di Judo Katà già
proiettata a diventare anche

da re

cattelan

Un club con un patrimonio umano tale da essere sulla cre-
sta dell'onda da decine d'anni non solo nel campo sportivo
ed organizzativo ma soprattutto in quello educativo

I segreti del Judo
Vittorio Veneto

da re
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questa riferimento naziona-
le nel settore agonistico.

Il fiore all'occhiello della
società rimane comunque
l'affollato settore educativo
giovanile, dove i risultati pur
non potendo essere appari-
scenti come quelli che com-
paiono sui giornali, rappre-
sentano in realtà la vera

struttura portante di un si-
stema formativo che fino ad
ora ha portato migliaia di
giovani a crescere e matura-
re nei valori dell'aiuto reci-
proco, per crescere assieme
nel rispetto di tutto e tutti.

La cosa più importante e
difficile da raggiungere in ta-
le quadro, è comunque

quella che il Ju-
do Vittorio Ve-
neto nonostan-
te si stia avvici-
nando al qua-
rantesimo anno
di attività, ha
mantenuto in
costante cresci-
ta ogni parame-
tro di riferimen-
to, facendo
quindi un salto
di qualità da "pa-
lestra" a "Scuo-
la" di Judo.

Se qualsiasi
Club sportivo è
infatti in grado
di ottenere dei
risultati interes-
santi per un periodo di tem-
po limitato, il vero livello
quantitativo e qualitativo di
una società sportiva si misu-
ra nel tempo, quando le ine-
vitabili difficoltà della vita
mettono in crisi le fragilità di

un sistema che se non è ben
strutturato e soprattutto
motivato non riesce a man-
tenere i risultati raggiunti ed
inizia a decrescere per asse-
starsi di solito ad un livello
ben più basso.

Alessandra Prosdocimo
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ottica centrale

saccon

A Conegliano la parrocchia di Santi Martino e Rosa e il gruppo degli Amici 
di San Martino costituiscono una nuova società di calcio

A Conegliano non giocano
soltanto i migliori...

Entusiasmo. Uno smi-
surato e trascinante

entusiasmo. Solo questo può
spiegare come possa nascere
in cinque minuti una società
sportiva. Sì, in cinque minuti.
È stato questo il tempo ne-
cessario per approvare, in
una riunione di inizio luglio, la
nascita dell’Asd Football Co-
negliano. Dopo qualche gior-
no la società era formalmen-
te costituita e a metà agosto
contava un numero di iscritti
per formare cinque squadre!

A mettere in movimento
tanto entusiasmo sono stati
la parrocchia di Santi Martino
e Rosa e il gruppo degli Ami-
ci di San Martino. Da loro è
partita l’idea di creare in cen-
tro città un ambiente sporti-
vo dove tutti giocano e non
solo il migliore, dove l’aggre-
gazione, l’impegno, la discipli-
na e il rispetto vengono pri-
ma dei risultati, dove – per
dirla col parroco, il giuseppi-

no don Guglielmo Cestonaro
– «seminare speranza».

«Ci aspettavamo 30-40
ragazzi, ce ne ritroviamo un
centinaio, con cinque squa-
dre dai primi calci agli allievi
(dai cinque ai sedici anni), per
il 40% ai primi approcci con il
calcio – osserva il direttore
generale Giancarlo Barizza,
settant’anni, parrocchiano di
SS. Martino e Rosa, una vita
nel calcio –. Tutti gli allena-
menti li facciamo nel campo
di San Martino, solo i giova-
nissimi vanno ad Ogliano. Per
le partite, allievi e giovanissi-
mi vanno ad Ogliano perché
il nostro campo non è omo-
logato. Chiediamo delle rette
ma cerchiamo di tenerle il più
possibile contenute». E se
qualche famiglia è in difficoltà
viene aiutata, grazie anche al-
la generosità di una persona,
che vuole restare anonima,
che ha donato un contributo.

Barizza, che è il più stret-

to collaboratore del presi-
dente Fabio Pompeo, è rima-
sto sorpreso dagli episodi di
generosità e dall’interesse
che questa iniziativa ha susci-
tato: «Una persona a ricordo
dei fratelli ha contribuito alle
spese del pulmino, un’altra si
è messa a disposizione per si-
stemare gli spogliatoi – rac-
conta –. Alla presentazione
delle squadre, alla quale ha
preso parte il Vescovo, sono
arrivati diversi anziani che
giocavano nella Folgore San
Martino, gloriosa società ces-
sata quarant’anni fa. Avevano
le lacrime agli occhi per
l’emozione di assistere al ri-
torno del calcio a San Marti-
no».

La solidarietà si è manife-
stata anche in occasione di un
triste episodio che ha accom-
pagnato l’avvio delle attività,
la morte in un incidente di
Vittorio Governale papà di
un giovane calciatore: «Mi ha

colpito la vicinanza di bambi-
ni e genitori alla famiglia di
Vittorio» sottolinea Barizza.

Tra tutti, forse il più con-
tento per come stanno an-
dando le cose è padre Gu-
glielmo. «Quanto sta acca-
dendo è in pieno spirito mu-
rialdino: san Leonardo Mu-
rialdo scelse di impegnarsi nei
primi oratori torinesi, tra i
ragazzi poveri e sbandati del-
la periferia – afferma –. Qui a
S. Martino attraverso il calcio
facciamo attività sociale e di
integrazione, se si tiene con-
to che per il 50% sono ragaz-
zi stranieri. Lo ripeto sempre
agli allenatori: voi siete degli
educatori». «Educare i ragaz-
zi oggi è molto impegnativo –
conclude Barizza –. Tra le
mie soddisfazioni più grandi
vi è la squadra degli allievi,
composta per il 90% da stra-
nieri. Lo scorso anno dava
dei problemi, ora è un grup-
po eccezionale». FC
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Dare alle persone cui
viene diagnosticato

un tumore la possibilità di
avere un figlio, una volta su-
perato il difficile momento
della malattia:  questo
l’obiettivo dell’Ambulatorio
per la gestione del paziente
oncologico fertile, in fase di
attivazione presso il Centro
di procreazione medical-
mente assist ita (PMA)
dell’Ospedale di Coneglia-
no. L’ambulatorio, la cui at-
tività è iniziata per alcuni ca-
si selezionati, sarà piena-
mente operativo dal 1 gen-
naio 2016.

“In questo nuovo ambu-
latorio, che va a completare
l’offerta del Centro di pro-

creazione medicalmente as-
sistita - sottolinea il diretto-
re generale dell’Ulss 7, Gian
Antonio Dei Tos - la tecno-
logia si mette a servizio dei
valori della famiglia per per-
mettere alla coppia di dare
continuità, anche in un mo-
mento difficile quale quello
della malattia, ai propri pro-
getti di genitorialità”.

“L’attività del nuovo am-
bulatorio è resa possibile
dalla collaborazione, avviata
già da anni, con i maggiori
Centri italiani di Pma per
consentire ai nostri biologi
di affinare continuamente le
tecniche di crioconservazio-
ne del materiale biologico -
sottolinea Antonio Azzena,

direttore dell’Unità Opera-
tiva di ostetricia-ginecologia
dell’Ospedale di Coneglia-
no. A livello aziendale, inve-
ce, fondamentale per l’atti-
vazione del nuovo Ambula-
torio è stata la creazione di
un’équipe interdisciplinare
con l’Oncologia, diretta dal
dr. Luigi Salvagno e la Seno-
logia, diretta dal dr. Burelli:
è stata stipulata, inoltre, una
convenzione con la Lilt di
Conegliano, guidata da Iva
Bin, che mette a disposizio-
ne lo psicologo”.

“Abbiamo deciso di av-
viare, nell’ambito del nostro
Centro, questo ambulatorio
dedicato, per rispondere
all’esigenza delle pazienti

fertili con patologie oncolo-
giche che desiderano con-
servare, per il post cura, la
possibi l ità di diventare
mamme”, spiega Andrea
Baffoni, responsabile del
Centro, che è attivo dal
1999 e ha trattato finora ol-
tre 3.000 coppie, con una
percentuale di successo di
circa il 25%, in linea con
quella dei maggiori Centri
europei.

Il Centro, nel cui ambito
opera un’équipe costituita
da 10 persone, segue le cop-
pie con problemi di inferti-
lità per l’intero percorso
diagnostico e terapeutico. I
trattamenti vengono garan-
titi  7 giorni su 7.

Al via l'ambulatorio per la gestione del paziente oncologico fertile

Diventare genitori dopo la malattia

privata assistenza
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odontosalute

“Rivoluzione tecno-
logica” in Urologia.

L'équipe dell'Unità Operativa
diretta da Salvatore Valerio,
si avvale da alcuni giorni della
videolaparoscopia in 3D, un
innovativo sistema che, me-
diante l’impiego di uno speci-
fico monitor, due telecamere
e appositi occhiali, simili a
quelli utilizzati nelle sale cine-
matografiche, permette al
chirurgo la visione tridimen-
sionale, garantendo una mag-
gior precisione nel corso de-
gli interventi.

“La nuova tecnica laparo-
scopica 3D - spiega Valerio -
ci consente di ispezionare

con maggior dettaglio la
profondità del campo chirur-
gico, facilitando così la realiz-
zazione di interventi com-
plessi. I vantaggi della nuova
metodica sono evidenti: mag-
giore accuratezza diagnosti-
co-terapeutica, minor rischio
di complicanze, maggior rapi-
dità di intervento, possibilità
di effettuare interventi mini-
invasivi in un maggior numero
di casi.  La nuova apparec-
chiatura - prosegue Valerio -,
grazie al tipo di visione offer-
to, offre infatti all’operatore
la possibilità di effettuare per
via laparoscopica interventi
che normalmente vengono

effettuati per le vie tradizio-
nali. Mi riferisco, ad esempio,
a pazienti affetti da tumore
della prostata, preservando
così dopo l'intervento la fun-
zione sessuale e riducendo
l'incontinenza urinaria, risul-
tati oggi sovrapponibili solo
alla robotica chirurgica. Nel
trattamento del tumore re-
nale grazie alla nuova tecno-
logia aumenta la possibilità di
preservare l'organo e miglio-
ri risultati si ottengono anche
nella chirurgia dell'inconti-
nenza femminile”.

“I nuovi investimenti tec-
nologici permettono di affina-
re ulteriormente le abilità chi-

rurgiche per via laparoscopi-
ca della nostra équipe di Uro-
logia - sottolinea il direttore
generale, Gian Antonio Dei
Tos -. Questi investimenti,
associati a una visione multi-
disciplinare del percorso assi-
stenziale dei pazienti urologi-
ci e alla futura realizzazione
della “Prostate Unit” consen-
tiranno all'Unità Operativa di
Urologia dell'Ulss 7 una più
efficace ed efficiente presa in
carico del paziente, seguito in
tutto il suo percorso di cura”.

L’Unità Operativa di Uro-
logia ha effettuato, nel bien-
nio giugno 2013-giugno 2015,
4.603 interventi chirurgici e
29.146  visite ambulatoriali.
875 sono stati i pazienti sot-
toposti a biopsia della prosta-
ta, con una percentuale di tu-
mori rilevata nel 40% dei casi.

Per ispezionare con maggior dettaglio la profondità del campo chirurgico

Urologia, è arrivato il 3D
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far melati

Nuovi servizi on line,
menù più intuitivi,

aggiornamento dei contenuti
e rinnovo totale dell’aspetto
grafico caratterizzato da un
layout moderno: queste le
caratteristiche del nuovo sito
internet dell’Ulss 7, attivo al
solito indirizzo www.ulss7.it.

Progettato per semplifi-
care sia la navigazione sia le
ricerche, il nuovo portale
darà agli utenti la possibilità
di accedere, progressiva-
mente, a un numero sempre
maggiore di servizi on line. In
questa prima fase, oltre che
permettere lo scarico dei re-
ferti e della modulistica, il si-
to permetterà di accedere
anche al nuovo servizio di la-
boratorio “prelievo senza
coda”. Il servizio consente di
scegliere online il giorno e
l’ora in cui si desidera effet-
tuare il prelievo presso il La-
boratorio Analisi in modo da
accedere senza attesa, il gior-
no dell’appuntamento, all’ac-
cettazione Punto Prelievi:
nella prima fase, sperimenta-
le, il servizio sarà attivo per

l’ospedale di Conegliano, nel-
la seconda fase sarà esteso
anche a quello di Vittorio Ve-
neto e al De Gironcoli. A
breve sarà possibile effettua-
re, sempre on line, anche i
pagamenti di visite ed esami e
prenotare le visite.

“Il nuovo sito - sottolinea
il direttore generale, Gian
Antonio Dei Tos – è stato
progettato per migliorare la
comunicazione con i cittadi-
ni, facilitando la ricerca dei
contenuti, reperibili attraver-
so varie modalità. Per facilita-
re la navigazione alle varie ti-
pologie di interlocutori sono
stati previsti menù differen-
ziati per cittadini, operatori,
personale convenzionato e
fornitori. Il nostro obiettivo
è quello di sfruttare tutte le
potenzialità del portale per
migliorare ulteriormente il
nostro rapporto con l’utenza
cui il nuovo sito garantisce
semplicità d’uso, accessibilità
e completezza delle informa-
zioni, che possono venir ag-
giornate in modo continuo e
tempestivo”. 

“Dove la terra sale. Paesaggio vittoriese" è il tito-
lo della quinta mostra ospitata a Casa Antica

Fonte nell’ambito del progetto "Arte in Hospice". Dopo le
personali dedicate, rispettivamente, a Graziano Sozza, Lui-
gi Marcon, Giani Sartor e Isidoro Dal Col la struttura di via
Palmanova ospiterà, questa volta, una collettiva il cui filo
conduttore sarà, appunto, il paesaggio dei Comuni del Vit-
toriese. Una trentina le opere esposte nella sala convegni
di Casa Antica Fonte, gentilmente prestate dagli autori e
da collezionisti privati.

La mostra, curata da Vittorino Pianca, è stata inaugu-
rata domenica 29 novembre e resterà aperta fino a do-
menica 31 gennaio: potrà essere visitata tutti i giorni dalle
10 alle 12 e dalle 16 alle 18, l’ingresso è libero.

"Il tema e il titolo di questa mostra – sottolinea il di-
rettore generale dell’Ulss 7, Gian Antonio Dei Tos - si le-
gano in modo indissolubile all’Hospice, luogo che noi vo-
gliamo faccia parte dei nostri paesaggi quotidiani, luogo nel
quale si sperimenta una "salita" particolarmente faticosa, la
malattia, luogo nel quale abbiamo voluto portare l’arte,
nell’ambito di una visione della cura che ristori il fisico pro-
vato ma che, al contempo, sia fonte di nutrimento per la
vita interiore e la spiritualità".

"Questa mostra sarà la prima di una serie in cui saran-
no ospitate opere che esaltano l’ambiente che ci circonda,
ambiente che tanta parte ha nel nostro vivere quotidiano"
aggiunge Francesca Steccanella, presidente del Comitato
per l’Hospice.

È già in linea il nuovo sito internet
Arte in Hospice
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TURNI DI SERVIZIO FARMACIE ULSS 7 PER I PRIMI MESI DEL 2016
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